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La Stampa 7 aprile 2023 pp.8-9

Il governo prova a trattare, ma la Commissione va verso il no ai finanziamenti per i due impianti 
più margini per porti e reti del riscaldamento per il via libera alla terza tranche da 19 miliardi 

Linea dura di Bruxelles 
sugli stadi pagati dal Pnrr 
stop a Firenze e Venezia 

IL RETROSCENA 

MARCO BRESOLIN 
INVIATO A BRUXELLES L a situazione potreb­

be essere letta so­
stanzialmente così: 
sulla possibilità di 

utilizzare i fondi del Pnrr 
per finanziare la ristruttura­
zione dello stadio di Firen­
ze ci sono ancora alcuni 
(piccoli) spiragli dalla Var, 
mentre per quanto riguar­
da quello di Venezia il fuo­
rigioco è talmente eviden­
te che nemmeno il supple­
mento d'indagine alla mo­
viola potrà farlo rientrare 
tra i progetti finanziabili 
con i fondi europei. Questa 
sembra essere la linea pre­
valente a Bruxelles, dove 
comunque restano forti 
dubbi anche sul progetto 
relativo all'Artemio Fran­
chi. In sintesi: per Venezia 
è no, per Firenze è più no 
che sì. Ma non è ancora det­
ta l'ultima parola. 

C'è invece un po' più di 
ottimismo sulla possibili­
tà di trovare una soluzio­
ne con Roma sugli altri 
due nodi che avevano bloc­
cato l'erogazione della ter-

za rata: il provvedimento 
sulle concessioni portuali 
(adottato a dicembre 
dall'attuale governo) e al­
cuni interventi sulle reti di 
riscaldamento (in partico­
lar modo quelli che preve­
dono l'uso di gas). 

Nel caso in cui il governo 
non riuscisse a convincere 
la Commissione europea su­
gli stadi, entro fine mese bi­
sognerà stralciare i progetti 
dal Piano nazionale di ri pre­
sa e resilienza. Questo per­
metterà di sbloccare il resto 
della rata (che in totale vale 
19 miliardi di euro), ma im­
porrà all'esecutivo e alle am­
ministrazioni locali coinvol­
te di trovare altre fonti di fi­
nanziamento per portare 
avanti i progetti bocciati. 

La quota del Pnrr destina­
ta allo stadio di Firenze va­
le 55 milioni di euro (su un 
costo totale di circa 200), 
mentre quella per Venezia 
93,5 milioni (su oltre 300). 
Teoricamente l'Italia non 
perderà in automatico 
quei soldi, ma per salvarli 
bisognerà trovare progetti 
alternativi validi in tempi 
strettissimi. 

Per quanto riguarda il 
"Bosco dello sport" di Vene­
zia che dovrebbe sorgere 
nella frazione di Tessera - e 
che prevede la creazione di 
una cittadella dello sport 
con uno stadio da 16 mila 
posti e un palazzetto da 10 
mila - gli ostacoli principali 
sono due. Da un lato c'è il 
fatto che la zona sulla quale 
sorgerà l'opera non viene 
considerata come "area ur­
bana degradata" da rigene­
rare. Non perché manchino 

le condizioni di degrado, 
ma perché l'area in questio­
ne non può essere classifica­
ta come "urbana". 

E poi c'è quello che viene 
definito "il fallo da cartelli­
no rosso": il palazzetto del­
lo sport verrà costruito con 
l'obiettivo di ospitare le par­
tite della squadra di basket 
"Re er" il cui ro rietario 
è il • i z· Lui 

rugnar . Un evidente con­
flitto 'interessi che la Com­
missione europea non vuo­
le e non può avallare. 

Per Firenze il discorso è 
diverso. Il progetto dello 
stadio è inserito nell'area 
Campo di Marte, che ha un 
"indice di vulnerabilità so­
ciale e materiale" superiore 
alla media dell'area territo­
riale o comunque superiore 
a 99, il che potrebbe rende­
re l'intervento compatibile 
con l'obiettivo di rigenera­
zione di un'area urbana me­
tropolitana degradata. Su 
questo sono in corso interlo­
cuzioni tra il governo e la 
Commissione e lo stesso sin­
daco di Firenze, Dario Nar­
della, si sarebbe messo di­
rettamente in contatto con 
gli uffici di Bruxelles. Dove 
però gli è stato consigliato 
di iniziare prendere in con­
siderazione la possibilità di 
finanziare anche il resto 
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dell'opera con le risorse na­
zionali del Fondo comple­
mentare. C'è infatti un osta­
colo che continua a far stor­
cere più di un naso all'inter­
no del Palazzo Berlaymont 
e che è considerato "difficil­
mente sormontabile": l'in­
tervento finirà per avvan­
taggiare una società profes­
sionistica privata - la Fio­
rentina, alla quale lo sta­
dio verrà dato in concessio­
ne -e questo potrebbe esse­
re in contrasto con le nor­
me dell'Unione europea 
sulla concorrenza e sugli 
aiuti di Stato. 

Se si è arrivati sin qui è 

55 
Il finanziamento 

in milioni di euro che 
il Pnrr de tinerebbe 
allo stadio di Firenze 

Il commissario europeo 
all'Economia, Paolo Gentiloni, 
con il ministro italiano agli Affa­
ri europei, alle politiche di coe­
sione e al Pnrr, Raffaele Fitto 

perché il Pnrr iniziale, ap­
provato dalla Commissione 
e dal Consiglio nel 2021, 
non includeva il dettaglio 
di tutti i progetti finanziabi­
li, ma soltanto i criteri dari­
spettare. I progetti degli sta­
di di Venezia e Firenze sono 
stati dichiarati inseriti dal 
governo Draghi con il decre­
to interministeriale del 22 
aprile del 2022, sul quale la 
Commissione non è mai sta­
ta chiamata a dare una valu­
tazione formale. Il primo 
esame di Bruxelles, dun­
que, è stato quello relativo 

93,5 
I milioni che Venezia 

pera di incas are 
dal Pnrr perlo tadio e 
il palazzetto dello port 

alla richiesta di pagamento 
della terza rata. Per questo i 
nodi, fon11atisi almeno un 
anno fa, stanno venendo al 
pettine soltanto ora. -

I contributi andrebbero 
allaFiorentiua 
e alla squad1·a 

di basket di Brug11aro 

Una possibilità 
è il completamento 

delle opere con 
il Fondo nazionale 
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LA FOTOGRAFIA 

Tappe, rate e condizioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

TOTALE 
24,1 24,1 

191,5 
miliardi di C 

in 10 rate DIC GIU DIC GIU DIC GIU DIC GIU DIC GIU 
2021 2022 2022 2023 2023 2024 2024 2025 2025 2028 

NUMEROSITÀ DELLE CONDIZIONI PER RATA SEMESTRALE 119 
• riforme investimenti 

TOTALE 

527 51 _, I 

condizioni DIC GIU GIU DIC GIU DIC GIU DIC GIU 
2021 2022 2023 2023 2024 2024 2025 2025 2028 

Fonte: Osservatorio Pnrr, The European House - Ambrosetti GEA-wrTHUB 


